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Tutti i diritti riservati.

Nota del traduttore: questo libro parla di bambini e neonati. Le parole baby e child sono di genere neutro nella lingua inglese. Per questo motivo abbiamo deciso di tradurli per riferirci ai neonati e ai bambini in generale, siano essi maschi o femmine. Con questo termine, quindi, intendiamo bambini e bambine, neonati e neonate. Vogliamo solo risparmiare un po' di inchiostro e passare direttamente al divertimento montessoriano!

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, distribuita o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo, comprese fotocopie, registrazioni o altri metodi elettronici o meccanici, senza il previo consenso scritto dell'autore. Questo libro è stato scritto con sincera ammirazione, umiltà e rispetto per il lavoro della dottoressa Maria Montessori. Le opinioni espresse in questo libro potrebbero non essere sempre in accordo con quelle del resto della comunità montessoriana e non sono state approvate da nessuna delle associazioni o dei siti web citati nelle sue pagine. L'autrice non è legata personalmente o a livello economico a nessuno dei siti web, delle aziende o delle associazioni citati in questo libro, a meno che non sia diversamente specificato. Questo libro è stato scritto da una madre, con l'unico intento di aiutare altri genitori che desiderano svolgere attività Montessori a casa con il proprio bambino, ad approcciarsi al metodo e il suo scopo è esclusivamente educativo. Sebbene l'autrice si sia impegnata al massimo per garantire che le informazioni contenute in questo libro fossero corrette al momento della stampa, l'autrice non si assume e declina ogni responsabilità nei confronti di terzi per eventuali danni a persone e/o cose, causati da errori o omissioni, siano essi dovuti a negligenza, incidenti o qualsiasi altra causa. Questo libro non intende sostituirsi ai consigli dei medici. Quando si lavora con bambini piccoli, è necessario osservare le misure di sicurezza di base: è vostra responsabilità prevenire eventuali incidenti quando lavorate con oggetti piccoli, taglienti o comunque pericolosi. Non lasciare mai un bambino senza corretta supervisione. Prima di mettere in pratica le procedure, le tecniche o le attività descritte in questo libro, consultate il vostro pediatra e fate sempre della sicurezza e del benessere del vostro bambino la priorità assoluta. Nulla di quanto contenuto in questo libro è da intendersi come consulenza legale ed educativa. Non viene offerta alcuna garanzia di alcun tipo. L'autrice non garantisce che ogni bambino otterrà gli stessi risultati con le stesse attività, poiché siamo tutti diversi. Tutte le immagini presenti sono state tratte dall'archivio personale dell'autrice, salvo diversa indicazione. Crediti dell'immagine di copertina: Foto
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0. PRIMA DI INIZIARE
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A chi è rivolto questo libro?

Questo libro si rivolge ai genitori e a chi si occupa di bambini di età compresa tra zero e sei anni, che desiderano promuovere l'intelligenza, l'indipendenza e l'amore per l'apprendimento dei propri figli nell'ambiente domestico.

Se non avete mai applicato il Metodo Montessori a casa prima d’ora, o se ci avete provato, ma volete avere un manuale che vi aiuti a capire meglio e a strutturare le attività che preparate, questo libro può aiutarvi in tal senso, e lo farà.

Se il vostro bambino frequenta una scuola materna montessoriana e volete implementare questa filosofia anche a casa, questo manuale vi aiuterà a capire meglio ciò che impara in classe e vi darà idee per sostenere e ampliare questa conoscenza anche all’interno delle mura domestiche.

Se i vostri figli sono ancora troppo piccoli per andare a scuola, o se avete intenzione di educarli a casa durante i primi anni, in questo libro troverete molte idee da realizzare insieme. 

I genitori di oggi soffrono di una grave carenza di tempo libero. Lavoro, obblighi familiari e domestici, cura dei figli, pendolarismo, visite mediche... non è raro sentirsi soffocare dalle responsabilità. Ecco perché per molti, l'idea di aggiungere l'apprendimento del figlio a questa lista già lunga di impegni, può sembrare un'utopia irrealizzabile. Tuttavia, come madre lavoratrice di due bambini piccoli, posso testimoniare che è possibile farlo, anche se non si ha una laurea in educazione della prima infanzia. Tutti possono farcela! Lo scopo di questo manuale è quello di facilitare il compito e porre le basi pratiche del Metodo Montessori a casa, il tutto senza digressioni noiose e senza spiegazioni troppo lunghe o astratte.

Ho volutamente evitato di approfondire troppo la parte teorica del Metodo Montessori, poiché non sto scrivendo questo libro per professori o specialisti (anche se potrebbero trovare idee utili anche qui). Il mio intento è quello di offrire al pubblico un manuale pratico che permetta ai genitori di immergersi nella pedagogia montessoriana in modo semplice e veloce, utilizzando materiali facilmente reperibili o fatti in casa. Desidero portare l'apprendimento precoce - e la gioia che ne deriva - in ogni casa dove c'è un genitore disposto a provarci. L'unica condizione è essere aperti a piccoli cambiamenti nel modo di giocare e interagire con i propri figli.


Attenzione: 



Alcune attività includono l’utilizzo di oggetti di piccole dimensioni che possono rappresentare un rischio di soffocamento per i bambini al di sotto dei tre anni. Inoltre, alcuni materiali non dovrebbero essere lasciati nelle mani di un bambino senza supervisione. È responsabilità dei genitori e degli educatori sorvegliare il bambino in ogni momento per evitare il rischio di incidenti.



Guida rapida per genitori impegnati

SE VOLETE BUTTARVI subito nel metodo Montessori:

Nell'indice troverete le attività consigliate in relazione all'età del vostro bambino. Scegliete quelle che trovate interessanti o facili da preparare (0-12 mesi / 12-36 mesi / 3-6 anni). Vi consiglio di iniziare con attività di vita quotidiana, soprattutto per i bambini più piccoli, per poi proseguire con attività sensoriali. Tutti i bambini, anche quelli più grandi di tre anni, possono trarne beneficio. Preparate uno o due materiali e presentateli al bambino. Poi lasciate che esplorino da soli le possibilità offerte da questi materiali.

Se avete dieci minuti prima di iniziare:

Leggete i seguenti capitoli:


	I principi della filosofia montessoriana

	Guidare il bambino

	Presentare correttamente un materiale Montessori



E infine...

Vi consiglio vivamente di trovare un momento per leggere la prima parte del libro, dall'inizio alla fine, perché è lì che spiego brevemente i concetti di base della pedagogia montessoriana. Se lo farete, potrete portare le vostre attività e conoscenze educative a un livello più consapevole. Trovate un po' di tempo, anche mentre siete sull'autobus, mentre aspettate dal parrucchiere o anche in bagno, e giudicate voi stessi.



La gioia di imparare

ANNA NON HA ANCORA due anni, ma sa già in quale cassetto può trovare i suoi vestiti. Sceglie con cura una maglietta e un paio di pantaloni. Si siede lentamente sul pavimento, litiga con i calzini e si lamenta ad alta voce quando non riesce a infilare tutte e cinque le dita dei piedi contemporaneamente. Mi inginocchio accanto a lei, tentata di vestirla io stessa e di porre fine alle sue lamentele. Ma lei mi vede e mi guarda, offesa, mentre dice:

“No, no, Anna da sola!”

Finalmente, dopo molti tentativi, riesce a indossare entrambe le calze e viene a mostrarmi la sua impresa con un ampio sorriso. Anna sapeva di potercela fare da sola e ora è felice e soddisfatta.

Questa scena vi ricorda qualcosa? Se avete figli di un'età simile, probabilmente vi sarete trovati in situazioni simili e sarete stati tentati, proprio come me, di cercare di risolvere il problema del vostro bambino il più rapidamente possibile, con l'intento di rendergli la vita più facile e piacevole. Tuttavia, un aiuto inutile non rende i bambini più felici: non fa altro che spegnere gradualmente la loro voglia di imparare, fino a quando, nel peggiore dei casi, perdono completamente l'interesse a provare a fare qualcosa da soli.

A volte vado al parco e mi metto accanto a mia figlia per osservare quello che fa. Di solito cerca di salire sullo scivolo e si arrabbia se non ci riesce. Ma continua ad arrampicarsi. Non chiede aiuto e so che alla fine riuscirà a salire perché l'ha già fatto in passato. Nel frattempo, alcune altre mamme mi guardano con una faccia acida perché non ho sollevato mia figlia e non l’ho messa io sullo scivolo. Non si rendono conto che per lei arrampicarsi è il vero gioco, ed è altrettanto o più interessante che scivolare giù.
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1: “Aiutami a fare da solo”.

LA PEDAGOGIA MONTESSORIANA è, come si sente spesso dire, sinonimo di educazione distaccata? Questo è ben lontano dalla realtà, come vedremo nelle prossime pagine.

Si tratta forse di lasciare i bambini a se stessi, incapaci di chiedere il nostro aiuto? Certo che no! C'è una grande differenza tra aiutarli a raggiungere un obiettivo e ignorare i loro bisogni.

L'educazione montessoriana si basa su:

Aiutare i bambini a fare le cose da soli,

senza offrire aiuti inutili.

––––––––
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VEDIAMO PERCHÉ.
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1. IL METODO MONTESSORI
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Breve introduzione alla pedagogia montessoriana 

Il Metodo Montessori è stato creato all'inizio del XX secolo da Maria Montessori, medico e pedagogista italiana, creatrice di quella che oggi conosciamo come pedagogia scientifica. Maria Montessori fu la prima donna italiana a terminare la formazione universitaria come medico. Trascorse molti anni della sua vita a studiare lo sviluppo dei bambini e nel 1907 creò a Roma il primo asilo nido Montessori, che chiamò Casa dei bambini. [1]

La dottoressa Montessori è giunta alla conclusione che la mente dei bambini ha la capacità di assorbire le conoscenze senza sforzo e senza bisogno di guide rigide. I bambini hanno il potere innato di educare se stessi.[2] Sono anche in grado di svolgere ogni tipo di compito utile e di farlo volentieri. Punire, minacciare, offrire ricompense e confrontare alcuni bambini con altri attraverso qualifiche e punti si sono rivelate tecniche inutili e persino dannose. L'autrice si rese conto che “Risparmiare la verga è rovinare il bambino” era un approccio che, oltre a essere crudele e superato, era destinato a fallire. Oggi sappiamo che l'apprendimento è un bisogno fondamentale dei bambini, che nei primi anni di vita assorbono le conoscenze dall'ambiente come fossero piccole spugne. Questo accadrà finché l'ambiente circostante fornirà loro stimoli sufficienti.

Nel suo libro La mente del bambino, Maria Montessori paragona il funzionamento della mente durante l'infanzia a un pianeta immaginario senza insegnanti, in cui chiunque può imparare semplicemente camminando:


“Se vi dicessi che esiste un pianeta dove non ci sono scuole, non ci sono insegnanti, non c'è bisogno di studiare, e dove, vivendo e camminando, senza ulteriore fatica, gli abitanti arrivano a conoscere tutto e a consolidare saldamente tutte quelle conoscenze nel loro cervello, non vi sembrerebbe una bella favola? Ebbene, questo, che sembra così fantastico e sembra l'invenzione di una fertile immaginazione, è un fatto, una realtà; perché questo è il modo di apprendere del bambino (...). Impara tutto inconsciamente, passando lentamente dall'inconscio al cosciente (sic).[3]“



Partendo da queste scoperte, le prime scuole Montessori stabilirono un metodo pedagogico che riconosceva il bambino come un essere avido di acquisire nuove conoscenze e dotato di una capacità innata di avviare il processo di apprendimento senza aiuti esterni. Il centro dell'attenzione fu trasferito dall'insegnante al bambino, che divenne degno dello stesso rispetto dovuto a un adulto.

Quando il Metodo Montessori viene applicato nelle scuole, queste funzionano in modo molto diverso dalle scuole convenzionali che la maggior parte di noi ha frequentato durante la propria infanzia.

Se un osservatore esterno si trovasse per caso in un'aula di questo tipo, la prima cosa che catturerebbe la sua attenzione sarebbe la pace e la concentrazione che regnano, nonostante la giovane età degli studenti. Lo spazio di lavoro dei bambini è sempre ordinato e pulito e loro contribuiscono volontariamente a mantenerlo in questo stato.

L'aula è suddivisa in diverse aree di apprendimento, con materiali esposti su scaffali a portata di mano dei bambini. Gli studenti scelgono liberamente il materiale con cui lavorare e per quanto tempo. C'è un solo materiale per ogni tipo e i bambini imparano ad aspettare pazientemente il proprio turno se quello che vogliono usare è già stato preso.

Le classi sono miste e tutti i bambini collaborano in modo armonioso: i bambini di sei anni sono disposti ad aiutare quelli di tre se glielo chiedono. Il gruppo misto non è casuale e aiuta i bambini a mettersi nel ruolo di insegnante e studente allo stesso tempo, come avviene naturalmente in un gruppo misto di bambini che interagiscono al di fuori della scuola. Quando un bambino più grande spiega un'attività a un compagno più piccolo, è costretto a esprimere ciò che già sa in modo chiaro e conciso, il che rafforza – di conseguenza- la sua conoscenza dell'argomento stesso.

Gli insegnanti Montessori non fanno lezione davanti a una lavagna e gli studenti non ascoltano passivamente seduti ai loro banchi. Questa peculiarità è molto più sorprendente nei gruppi di età superiore ai sei anni, età in cui il rapporto lavagna-lezione frontale-studente passivo diventa la norma in quasi tutte le scuole. Al contrario, gli insegnanti in un ambiente montessoriano sono conosciuti come “guide” perché il loro ruolo in classe è quello di guidare i bambini mentre decidono come imparare. Le guide non sono al centro della classe: il loro compito è quello di seguire le idee del bambino. L'approccio convenzionale è, certamente, molto più semplice per gli insegnanti: il loro compito è quello di stabilire il ritmo mentre l'intera classe cerca di seguirlo. Alcuni bambini trovano questo ritmo troppo lento (il che li fa annoiare ed etichettare come “birichini”), mentre altri lo trovano troppo veloce (e vengono presto etichettati come studenti “cattivi”).

Le guide Montessori, invece, devono fidarsi dei loro alunni e avere fiducia che si concentreranno in modo adeguato una volta trovato un argomento che suscita il loro interesse. Il ruolo di un insegnante Montessori è quello di guidare i bambini verso quell'argomento che risveglierà il loro insegnante interiore, senza interferire nel loro processo di autoapprendimento. I compiti svolti dai bambini nelle scuole Montessori sono sempre considerati “vero lavoro”, degno di rispetto quanto il lavoro svolto da un adulto.

Genitorialità alla maniera montessoriana

I principi da seguire a casa sono molto simili a quelli utilizzati in una scuola Montessori. Nei rapporti quotidiani con i nostri bambini ci atterremo ai seguenti concetti chiave, che verranno approfonditi nel corso del libro: 


	Infondere cortesia e pazienza dando l'esempio,

	Lasciare che il bambino impari mentre lavora e mentre insegna agli altri,

	Dare priorità all'apprendimento pratico con materiali fisici (rispetto a quelli astratti o digitali),

	Accettare che, come genitori, il nostro ruolo è quello di guidare i nostri figli mentre imparano da soli, e non di “riempire le loro teste di nozioni”. Mostrare loro come fare qualcosa, ma non forzarli mai a farlo: dovrebbe essere una loro scelta.



È importante ricordare che l'uso di materiali montessoriani non è sinonimo di educazione alla maniera montessoriana. Il solo acquisto di materiali è inutile se si ignorano le basi di questa filosofia.

Alcuni trovano strano che non si debba interferire con l'apprendimento di un bambino, costringendolo a fare ciò che vogliamo noi. Il nostro ruolo di genitori non è forse quello di educare i nostri figli? Riusciranno davvero a imparare qualcosa se lasciati a se stessi? Come? Perché? Cosa succede nella testa di un bambino per permettergli di assorbire la conoscenza in questo modo, semplicemente esistendo? 

La chiave per comprendere questo fenomeno si trova nel capire cosa sono i cosiddetti periodi sensibili e nell'insegnante interiore, scoperti da Maria Montessori e la cui funzione principale è quella di costruire la personalità e l'intelligenza dei bambini nei primi anni di vita.

L'insegnante interiore

I BAMBINI TENDONO A cercare l'indipendenza fin dalla nascita. Maria Montessori lo definisce “un impulso vitale che ogni bambino porta dentro di sé” e mette in guardia i genitori dalla necessità di impedire che questo impulso vitale faccia il suo corso. Bisogna ignorare, secondo la dottoressa, il nostro bisogno genitoriale di rendere la vita del bambino sempre più facile: “In generale, i nostri sforzi tendono a impedire ai bambini di fare ciò che vogliono fare: ma l'adulto che contrasta un bambino non si oppone solo a questo bambino, ma alla natura stessa”.[4]

Questo impulso vitale alla ricerca dell'indipendenza è il maestro interiore del bambino, che lo guida nella sua ansia di conoscere il mondo e di diventare progressivamente adulto. 

Come educatori, dobbiamo abbandonare il concetto arcaico di bambino come contenitore vuoto che deve essere riempito con la (nostra) conoscenza. Per mettere in pratica la filosofia Montessori nella nostra casa, dobbiamo avere fiducia nel fatto che i bambini hanno la capacità innata di imparare, se inseriti in un ambiente che offra loro sufficienti opportunità per farlo. 

Per esempio, un neonato a cui viene lasciata sufficiente libertà di movimento e di indagine inizierà a gattonare, a stare in piedi e poi a camminare, tutto a suo tempo e senza che gli venga insegnato. Non c'è bisogno di far sedere un bambino né di trascinarlo per le braccia: tutti i bambini sani finiscono comunque per imparare a sedersi e a camminare, semplicemente guidati dalla saggezza del loro maestro interiore. Lo stesso accade con il linguaggio e le altre abilità che si apprendono durante l'infanzia: i bambini ascoltano gli adulti che parlano nella loro lingua madre e un giorno iniziano a parlare in quella stessa lingua, anche se nessuno ha dato loro un elenco di vocaboli o lezioni di grammatica. 

Non dobbiamo sollevare un bambino e muovergli le gambe per insegnargli a camminare. Se provassimo a farlo prima che il suo corpo sia sufficientemente sviluppato (per esempio, con un bambino di tre mesi), provocheremmo solo danni fisici e il bambino non imparerebbe comunque a camminare più velocemente.

Il nostro vero ruolo come genitori o insegnanti è quello di dare ai bambini l'opportunità di scoprire come fare le cose da soli: per far sì che un bambino impari a camminare dobbiamo solo fornirgli un luogo sicuro e uno spazio sufficiente per esercitarsi. Nient'altro.

I bambini imparano al proprio ritmo, che non è necessariamente lo stesso per tutti, ma i periodi sensibili, di cui si parlerà più avanti, possono darci un'idea approssimativa di quando dovrebbero essere raggiunte certe tappe fondamentali.
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Guidare il bambino

DARE IL BUON ESEMPIO

La filosofia Montessori non si limita alla classe, ma è uno stile di vita. Pertanto, anche se i vostri figli frequentano già una scuola Montessori, ci sono molte cose che potete fare a casa per sostenere ciò che stanno imparando in classe. 

Il regalo più prezioso che possiamo fare ai nostri figli è la possibilità di crescere in una casa serena, dove regnano calma e armonia. Possiamo comprare tutti i materiali montessoriani in commercio e creare il più bel ambiente possibile a casa nostra, ma sarà tutto inutile se cominceremo a sgridarli ogni volta che sbagliano. I bambini i cui genitori ringraziano spesso imparano a farlo anche da soli, senza bisogno di chiedere loro di ricordare “le parole magiche”. L'educazione montessoriana ha lo scopo di educare alla pace e al rispetto per gli altri. Questo è l'obiettivo principale e deve essere tenuto in considerazione, a prescindere da quanto attraente possa sembrare il materiale didattico montessoriano. Il cervello dei bambini continua ad assorbire e interiorizzare esperienze durante tutta la giornata, e non solo durante le ore che decidiamo di etichettare come tempo di apprendimento. 

Lavorare con i materiali Montessori è una grande esperienza per tutti i bambini, ma non deve essere considerata un sostituto dell'uscire, dell'esplorare e del trascorrere del tempo nella natura. I vostri sforzi montessoriani non sono destinati a rimanere chiusi in un'aula. Il movimento è strettamente legato allo sviluppo dell'intelligenza[5] . Pertanto, se c'è un bosco vicino a casa vostra, cercate di visitarlo spesso. Se vivete vicino al mare o a un lago, trovate il tempo per passeggiare lungo la riva e prestate attenzione ai cambiamenti dovuti alle stagioni dell'anno. Pozzanghere, lumache, bastoni, sassi e cani: tutto ciò che ci circonda è nuovo per un bambino e offre molte opportunità di apprendimento pratico.

Infine, l'educazione montessoriana inizia con l'insegnamento del rispetto: verso se stessi, verso gli altri e verso l'ambiente in cui viviamo. Questo include cose semplici come dare l'esempio salutando i nostri vicini, chiedere le cose con educazione (anche a casa), sforzarsi di prendersi cura delle nostre cose e del pianeta in cui viviamo, ecc.
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2: Le opportunità di praticare l'autonomia si presentano quotidianamente.

SEGUIRE E GUIDARE IL bambino

Guidare il bambino è sinonimo di seguire il suo ritmo e accompagnarlo nel suo sviluppo. 

Per fare un esempio, immaginiamo che la mia amica Hellen voglia andare a comprare una borsa. Probabilmente mi chiamerà e mi dirà: “Verresti ad aiutarmi a scegliere una borsa?”. Di certo non mi dirà: “Verresti a scegliere una borsa per me?”. Hellen vuole che camminiamo insieme mentre chiacchieriamo piacevolmente. Una volta arrivate al negozio, noi due guarderemo le borse e io darò la mia opinione su di esse. Se vedo una borsa con la cerniera rotta, la avverto del pericolo di portare a casa un articolo difettoso. Ma alla fine Hellen sceglierà la borsa che vuole e la pagherà lei stessa, anche se a me non piace quel particolare modello.

Questo è un esempio in cui accompagno Hellen al negozio. Se dovessi comportarmi con Hellen come facciamo con i bambini quando cerchiamo di insegnare loro qualcosa, probabilmente la condurrei al negozio e le direi: “Questa è la borsa che devi comprare, ed è meglio che tu lo faccia subito!”. La differenza è notevole!

Accompagnare i bambini nel loro sviluppo è qualcosa di molto simile a ciò che accade nell’esempio sopra: come madre, accompagno i miei figli e sono presente e al loro fianco mentre esplorano il mondo. Offro le mie competenze e la mia opinione, ma, alla fine, devo lasciare loro l'autonomia necessaria per portare a termine i loro compiti quando si sentono in grado di farlo. Se mio figlio crede di poter versare il latte da una brocca da solo, io devo accompagnarlo mentre lo fa, osservando il processo senza intrometterlo. E quando rovescia il latte (cosa che accadrà senza dubbio le prime volte), il mio compito è ricordargli dove può trovare un panno per pulire. Se non ha mai pulito un tavolo prima di questo momento, gli mostrerò come fare, in modo che possa imparare osservandomi.

Ogni giorno ci vengono presentate molte situazioni simili. È comune che un bambino opponga resistenza quando si presentano situazioni come quelle che seguono:


	Il bambino vuole mettersi le scarpe da solo (probabilmente sbagliando) o vestirsi da solo,

	Il bambino vuole portare a tavola un bicchiere d'acqua (potrebbe rovesciarlo),

	Il bambino vuole lavarsi i denti da solo (e noi genitori siamo preoccupati per la carie se non porta a termine il compito in modo corretto).

	Il bambino non vuole andare nel passeggino: vuole camminare (il che significa che ci vorrà una vita per arrivare dappertutto).



Trovare il modo di dire “sì”

Come genitori dobbiamo soppesare i pro e i contro di ogni situazione, invece di dire “no” di default. In un mondo ideale, potremmo essere genitori montessoriani al 100% e trascorrere due ore e mezza a piedi per andare a fare la spesa, in modo che nostro figlio non sia intrappolato in un passeggino contro la sua volontà. A mio parere, sarà necessario trovare un equilibrio valutando ogni situazione separatamente. L'obiettivo è quello di poter dire, almeno la maggior parte delle volte e con un grande sorriso: “Sì, certo, puoi farlo da solo!”.

Esiste un modo per affrontare le situazioni sopra descritte da un punto di vista pratico e che rispetti l'autonomia e gli impulsi di autoapprendimento del bambino? È possibile seguire i ritmi dei nostri figli senza spostarsi in una realtà parallela dove il tempo non esiste?

[image: image]

3: Una bambina di 18 mesi che si mette le scarpe.

SE I BAMBINI VOGLIONO vestirsi da soli, è molto utile permetterglielo. Se chiedono aiuto, cerchiamo di fare il meno possibile (per esempio, invece di allacciare le scarpe, possiamo mostrare loro con un movimento della mano come devono essere allacciate, senza farlo davvero). Se mette le scarpe nel piede sbagliato, glielo facciamo notare invece di toglierle noi stessi. Se il bambino si rifiuta di indossare una giacca in una giornata fredda, gli spiegheremo perché è una cattiva idea e, se insiste, possiamo prendere la giacca e permettergli di uscire dalla porta per verificare che, sì, fa davvero freddo e sarebbe molto più piacevole andare in giro con una giacca calda. In questo modo insegniamo ai nostri figli a essere responsabili e a essere consapevoli che ogni scelta che fanno ha delle conseguenze.

Quando un bambino vuole portare il bicchiere d'acqua a tavola, possiamo mostrargli prima, lentamente, come facciamo noi, in modo che possa imitarci. E se l'acqua si rovescia, lo aiuteremo a pulire il pavimento.

Se vuole lavarsi i denti, possiamo lasciarglielo fare. Una volta terminato, daremo un'occhiata e indicheremo quali denti sembrano puliti e quali non sono stati lavati correttamente, in modo che possa farlo meglio la volta successiva.

Infine, se un bambino vuole camminare invece di andare in passeggino, dobbiamo incoraggiarlo a farlo tutte le volte che ci riusciamo. Il modo più veloce per imparare a camminare correttamente è fare pratica. La soluzione più ovvia per permettere ai bambini di camminare al loro ritmo è uscire di casa con molto tempo a disposizione: ma ovviamente nella vita reale questo non è sempre possibile. Cercheremo quindi di incoraggiarli a camminare il più possibile quando ce n’è la possibilità, e di approfittare di questo tempo insieme per spiegare tutto ciò che troveremo lungo il percorso. Chiaramente, se la destinazione è troppo lontana da casa e dobbiamo portare il bambino con noi, dovremo prendere il passeggino e usarlo, altrimenti si farà tardi. La mia opinione è che ogni genitore deve valutare il livello di importanza in ogni specifica situazione, senza farsi ossessionare o sentirsi in colpa se non si può fare “Montessori” in ogni momento.

Il concetto chiave è: “Insegnami a farlo da solo”.

L'autonomia va a vantaggio dei nostri figli e il tempo investito nei primi anni di vita sarà ricompensato in seguito:


	Da un lato, avremo bambini che sapranno aiutare in casa e prendersi cura di se stessi,

	E dall'altro, li aiuteremo a diventare adulti indipendenti, che avranno abbastanza fiducia in se stessi per affrontare qualsiasi problema che la vita gli porrà davanti. 



Ogni bambino segue un ritmo diverso

Seguire i bambini nel loro sviluppo, senza forzarli, significa che alcuni bambini padroneggeranno alcune abilità molto prima di altri. Non c'è da preoccuparsi: è un dato di fatto che dobbiamo accettare. 
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